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ROMA e GENOA di fonte 
E' in gioco la promozione AVVENIMENTI SPORTIVI Al campo A.N.P.I. stamane 

gare di pallavolo U.I.S.P. 

P A N O R A M A DELLA «NONA,, DI CALCIO 

E' giorno di "derby,, 
Dalla stracittadina milanese alla partitissi­
ma di Roma e all'incontro Catania-Siracusa 

NYERS I 

LE GARE ODIERNE (ore 14,30) 

Seria A: Bologna-Pro Patria; Co­
mo-Fiorentina: Inter-Milan: Legnano-
Spal; Lucchese-Novara; Padova-La­
zio; Palermo-Triestina; Samptforia-
Juventus; Torino-Napoli: Udinese-
Atalanta. 

Serie B: Catania-Siracusa: Fanful-
la-Plombino; Livorno-Modena; pisa-
Marzotto; Reggiana-Venezla; Roma-
Genoa; Salernttana-MeEsina; Stabia-
Brescia; Verona-Monza; Vicenza-Tre­
viso. 

Serie C, pirone C: Corbosarda-Sie­
na; S. BcnerìMIpEP-f'naiinri: Arcz^n 
Siw.ria; /»•>•-£}•.—'.I. L^.ln.«uUo-An-C-
nitana; Pontedera-Chinutto Neri; l'ra-
to-Fermana; Hapallo-Empuli; Solway-
Maccratese. 

Parola non sarà azzurro ? 
L'esclusione dalle convocazioni per la Nazionale del miglior calciatore italiano è un'assurdità 

BUFiON 
La storie d«l campionato di calcio e, par II cinquanta par canto, tosata 

alla storia dal « tierbies » collo «rendi città E uà quanto o scomparso II 
grondo Torino, Il « csrby » milanese ò divenuto II <t oerby » n. 1, senza 
alcun dubbia Oggi al gioca por la e ntoundocima volta Inter-Milan, od II 
bilancio o ancora favorevole al rossoneri: 47 vittorie, 22 pareggi e 41 scon­
fitte; 206 reti segnate contro 202 subite. 

A San Siro sarà naturalmente tutto esaurito. E sarà giornata di pas­
sione, soprattutto per l'Inter e I suol tifosi. 8© percernnno, I nerazzurri, 
saranno distaccati di cinque punti del Mllnn (addirittura di sei nella « me­
dia-primato » l ) . E lo stesso distacco potrebbero lamentarlo stasera nel con­
fronti della Juventus, ohe tonta di conquistare a Genova (contro la Samp-
doria priva di Bassetto, rimpiazzato da Coscia) la quinta vittoria esterna 
consecutiva. E I blanconorl (con eotto o otto azzurrabili In squadra, desi­
derosi di ben figurare) sono favoriti, anche se al posto di Praest ol sarà 
Caprile. 

Il Palermo e avvantaggiato dal calendario e se batterà la Triestino 
potrà diventare la «quarta «quadra», perchè assai difficile e II compito 
dello altre squadre Inseguitaci: | | Napoli va a Torino, la Spai sul terreno 
dell'avvelenato Legnano, l| Novara a Lucca, la Lezio a Padova. 

A Como, per Como-Fiorentina, si annunciano molte novità. I larlanl 
mettono a riposo Tureonl • Qlorgiottl; I viola tonno a meno d| Venturi, 
Roosenbrug e Le iter, sostituiti da Mngnlnl, Ekner e Basile. A forza di cam­
biare, pensano I tecnlol, verrà la volta buona.» 

In Serie B tutto l'Interesse e con­
centrato sulla partitissima di Roma, 

', fra le due a finte cadette u: la Roma 
- e il Genoa. I gialloroasl, al pari del 

Mllan nella serie maggiore, hanno 
j> Il vantaggio di arrivare al confronto 
t5 diretto con tre punti di vantaggio: 
£ è un vantacelo psicologico oltre che ! 

''i J* i s tor ia l e . Ed In più del rossoneri, 
godono nel confronti del rivali ros-

'1 soblu del vantaggio effettivo di gio-
^ care di fronte al proprio pubblico. 

Se vinceranno, I glallorossl di Tre 
Re al porteranno a ben cinque punti 
di distanza dal genoani, e In tal 
caso per Frantosi e O. prenderebbe 

consistenza la non troppo lieta prospettiva di doversi 
battere per la seconda poltrona, che la-scia aderta la 
scorciatoia della qualificazione per risalire In Serie A. 
Ma allora II Genoa dovrebbe Iniziare una lunja e 
faticosa lotta) a distanza con le altre protendent i :^ 
con II Brescia, ohe oggi «pera di superare senza danno ^1 v,-xr» 
Il campo stablese; con 11 Piombino ohe * Lodi si efor- V%..';>''h: 
zero, di non perdere; con II Catania ohe nel «derby» f* 
Isolano tenterà d'Iniziare la risalita; e con molte al- " C D A U 7 r i e f 
•tre squadre ancoro (come 11 Vicenza, Il Messina, Il tRANZOSl 
Monza, eco.) ohe pur non avendo propositi di promozione vantano alno 
ed oggi una buon» classifica. 

Da segnalar* fra gli altri Incontri odierni Livorno-Modena, Plaa-Mar-
kotto • Salernltana-Meeelna (aul oampo neutro di Caserta). 

* * * 
; Nel girone O della Serie O, Il Oegllarl dopo II elamoroeo trionfo di 
Ohletl affronta In trasferta la ftambenerfettese, fora* la più pericolosa delle 
Inseguitaci. Passerà ancoro, la formazione Isolana? L'Incontro è aperto ad 
ogni risultato. Ancor* un avversarlo difficile P*r la simpatica matricola 
oheatlna In visita al campo della Jeslna, mentre per II Rapallo, l'ultima 
delle «grandi» , la giornata offre un compito meno ost ico: l'Empoli In eoe*. 

i II Ohlnotto-Nerl, dopo la net te sconfitta casalinga con II Prato, *i 
reca oggi a far visita, con non molte eperanze, al Pontederà, «quadra 
temibile tra I* mura di casa. I glallovordl scenderanno In campo nella 
seguente formazione: DI Lorenzo; Soedl, Andreoll, Larbonl; Jecoblnl, 
8tocchi; Malaeplna, Stentella, Perugini. Cerasi, Agostini. 

TRE RE 

Beretta, Busi ni e Combl sono 1 
componenti della Commi3£ioT-
Tecnica per le squadre na-iional'. 
ossia di quel le « B.B C. » alla qua­
le molto opportunamente P stai/. 
ambiato l'attributo di ineffab.'e. 
Da quando è stata varata, questa 
B.B.C è colo riuscita a suscitare. 
polcmlcho ed a raccogliere dissen­
si; è riuscita a far rimpiangere ( 
Novo, persino a rivalutare W t o - | 
rio Pozzo (il P^zzo più infelice, 
quello del dopoguerra, della bato­
sta di Vienna) . I 

In genere ì selezionatori di una 
squadra nazionale possono grder--
del vantaggio di una certa l ibri-
• si 'li OpiniOui* e- u i ti*.iu i»- ma LI£~ 
r*tta e Soci ne hanno abusato 

Il l imite d' incompitenza e di in­
sensibilità sportiva dei tre siqno" 
ridila B B.C. lo fornisce la rinno­
vata e reiterata esclusione di O r , 
lo Parola dalle convocatimi! ai 
zurre. Parola è il più classico gio­
catore italiano dei nostri tempi. 
è l'unico degno continuatore delle 
tradizioni di stile e di rendimi:-
to dei grandi calciatori Mal ani di 
sempre, da Mcaz7a a BcrnnrdT -.. 
da Piola a Mazzola. E' sttualmen-1 
te in forma smagliante, e per lui1 

non vale neppure l'eccezione dr-l-1 
l'anzianità, perchè non è più an­
ziano di un Cappello o di un 
Amadei . 

C'è di più: è l'unico atleta ut 
zurro che ebbe l'onore di giocare 
nella rappresentativa europea con­
tro l'Inghilterra; la fama di ..uo­
mo di G l a s g o w - gliela regalarono 
appunto 1 britannici e ci fu persi­
no una società londinese ch i si 
disse disposta ad acquista-ln per 
dec ine di milioni di lire (ma Pa-

rr-^T^wp?*™ 

lEBTRi-t cmEmn 

Una bella rovesciata di PAKOLA, il più classico e spettacolare calciatore, Ignorato dalla B.B.C. 

rola disse di no, e diede in tal 
modo uno schiaffo morale anche 
a quei signori dirigenti italiani 
che proprio in quel periodo an­
davano « saccheggiando » i patri­
moni calcistici de l Nord-Europa e 

del Sud-America!) . 
Non sappiamo se stasera, all'ai­

to dell'ultima convocazione per 
l'incontro con la Svezia d1 dome 
nica ventura, l tre messeri rin­
saviranno e chiameranno Parola, 

I ROSSOBLU' SI ACCONTENTEREBBERO DI UN PAREGGIO 

Contro la Roma anche il Genoa 
tara la solila partita difensiva 
La partita Roma-Genoa di oggi stessa gara strettamente difensiva 

allo Stadio (che inizierà alle 14.30. 
anziché alte 15) meriterebbe una lun-
ija presentazione che lo spazio non 
consente. Ma non sfugge a nessuno 
l'importanza del confronto diretto 
fra le due « grandi • di Serie B, che 
può significare per 1 glallorossl cer­
tezza (o quasi) di promozione e per 
i rossoblu sicurezza (o quasi) di ri­
nuncia al primato, in caso che la 
Roma al Imponga e porti a cinque 
il g i i sensibile vantaggio attuale di 
tre punti. 

La posta In palio è grande, forse 
si giocano In novanta minuti tutte 
le speranze di un campionato e c'è 
solo da augurarsi che lo scontro 
venga diretto da un arbitro di polso, 
energico ed Imparziale. In quanto al 
bel giuoco, malgrado la levatura 
delle due avversarle, non si può es­
sere troppo esigenti: in confronti del 
genere 11 nervosismo e lo alancio 
hanno sempre diritto di precedenza. 
Tuttavia anche sul plano tecnico e 
tattico la gara dovrebbe essere inte­
ressante. 

Se non erriamo, 11 Genoa scende 

del Pisa, del Treviso e del Venezia. 
A ragione, certamente, perchè essen­
do i rossoblu di classe superiore alle 
squadre suddette, possono sperare di 
riuscire appieno laddove quelle fal­
lirono per poco. Tale proposito ros­
soblu non deve esser «fuggito nep­
pure a Vianl, che nell'ultimo allena­
mento ha esperlmentato l'arretra­
mento di Zecca, evidentemente per 
non creare una situazione troppo con­
fusa nell'area di rigore genoana. do­
ve oggi — a causa del vari Becattl-
ni. Cattanl. Achilli, ecc. — farà mol­
to caldo— 

Iersera nella hall dell'albergo ro­
mano che ospita 1 liguri si vocifera­
va che Senkey ordinerebbe oggi a 
Cello (se potrà giocare) di tenersi 
molto arretrato: la solita storia di 
un uomo in più sulla linea del ter­
zini. La Roma quindi, se vorrà fil­
trare. dovrà cercare di far « aprire » 
U Genoa e batterlo in profondità, 
con Improvvisi capovolgimenti di 
fronte. Un compito difficile per lo 
attacco glallorosso che ha sino ad 
oggi vissuto soltanto alla giornata. 

• Roma intenzionato a ripetere la ma non Impossibile se Galli. Perla-

Vita dell'UISP 
Lo competizioni di oggi 

Ecco II programma delle princi­
pali competizioni di oggi a Roma: 

Atletica leggera — DaUe ore 14,33 
In poi al lo Stadio delle Terme s e ­
conda gdoroata de l recuperi del 
campionato d i società U1SP (gare 
de! gruppo B , maschile) . 

Pallavolo — Al Campo ANPI (via 
Savola) dal le ore 8.30 terza gior­
nata del tornei maschile e femmi­
ni le per l a Coppa Picconi. 

Ciclismo -— Coppa Santini per Ve­
terani. 

Calcio — A Donna Olimpia secon­
da giornata dot torneo locale. In 
p r o g r a m m a : Unità - Diavoli R o s i 
(8,30). Olimpia-Falchl Bossi (ore 10), 
Dinamo-Tigrotti (ore 15). 

Lo ragazzo di Flaminio 
vittoriose allo Termo 

Nelle f a x * d i giovedì di atlet ica 
leggera per 1 campionati dd società 
femminil i 1 primi pest i e c c o stati 
guadagnati da : Glacchinl (Trionfa­
le) 15-4 e Monferrlni (Mazxind) 14"5 
nelle due tetie del 100 p ias i ; £a 
Assunta Jacoblnl (Flaminio) 30*9 
nel 200 plani: d a Mcoferrlnl (409) 
nel salto in lungo; da Jaccb.-nl 
•0J.6B) nel getto del peso: dalia equa. 
«Ara m M n Melonl-Jacoblnl Adriana 
e Assunta -Gdaorh.nl in 63" nella 
Staffetta 4 per 100. 

In base al tempi e al le mia tu e la 
vittoria * toccata a l l 'US. Flaminio 
con p. «44. davanti a M?Voz»« Sa­
lario. Mazzini, Trionfale. Rqu!»!ao. 

Le "azzurre,, dì pallacanestro 
invitate nell'Unione Sovietica 

I lavori del C. D. della F.I.P. - L'U.R.S.S. in Italia per il Trofeo Mairano? 

MILANO. 8 -r- U Oonaiglio Direttl \o 
della Federazione Pallacanestro pre­
sieduto da Aldo Mairano, ha oggi e 
saurito il primo punto all'ordine del 
giorno riguardante 11 calenCarlo In­
ternazionale 1951-1052. 

Il programma, confprende: 8 gen­
naio Francia-Italia maschile a Pa­
rigi; S marzo Francia-Italia femmi­
nile a Parigi; 8 marzo Italia-Belgio 
maschile in Italia; 29 marzo in Ita­
lia (forso a Bologna) Italia-Belgio 
femminile: H I maggio In Italia 11 
Trofeo Mainino con :a partecipazione 
delle prime clnquo squadro classi­
ficatesi nel campionati europei più 
la aquadra italiana. A sedo della di­
sputa del Torneo è stata indicata In­
sistentemente Ml!ano. 

Il progromma pre\ede poi la psx-
tecipazlona alle Olitrrpladl e la par-
tecipazlor.o in settembre al Torneo 
di istambul. 

Alla F I P . è pervenuto poi u n In­
vito del Cile per ia partedp-izlono 
al campionati mondiali femminili del 
prossimo aprile, ed il C D . al è ri­
servato di decidere. Per il maggio 1952 
* poi pervenivo u n Invito dei:* Fe­
derazione dell'URSS, richiedente la 
partecipazione della nazionale fem­

minile italiana ai campionati euro-
pel di pallacanestro che nvranro 
:uogo a Odessa, i l C D . ha etani! ito 
di attendere ulteriori precifaziori 
da parte sovietica prima di rispon­
dere. 

La questione dell'allenatore e del­
l'Istruttore federale è stata rimanda­
ta ad altra epoca. 

Dopo le prospettine di allacciare 
rapporti con to sport sovietico nel 
campo calcistico (secondo le stesse 
recenti dichiarazioni del presidente 
delia FJ.G C. da noi e da altra stani' 
pa sportiva javorevoimcnte com­
mentate), è ora la volta della palla­
canestro. Agli sportivi italiani farà 
certo piacere apprendere che la no-
stra nazionale femminile è stata in­
vitata a Odessa per U torneo del 
maggio 1952, e c'è da augurarsi che 
la FJJ*. non perda l'occasione favo­
revole che le si presenta. 

Fa poi piacere rilevare che la 
FJ.P. ha deciso df Invitare al *Tro-
feo Mairano* te prime cinque «qua­
dre classificate agli europei maschili. 
Ciò significa che alfa competizione 
italiana saranno invitate le stesse na­
zionali dell'URSS e della Cccoslorac-
chfa, nazioni fra le più progredite 
del mondo in campo cestlstlco. 

ci, ma per un'esatta valutazione de­
gli oneri e del diritti di una cavitale 
anche nel campo dello sport, noi 
proporremmo alla FJ P. e al suo at­
tivo presidente di far effettuare a 
Roma e non altrove U Trofeo Mai­
rano 1952. L'Impianto del Foro Ita­
lico garantirebbe la piena riuscita 
della competizione, anche e soprat­
tutto tn retatone ad un'eventuale 
partecipazione del cestisti dell'URSS, 
campioni europei. 

slnotto. Zecca e Andersson gioche­
ranno al massimo delle loro possibi­
lità. La difesa, pur priva di Nordahl. 
dovrebbe infatti resistere all'urto con 
l'attacco genoano, nel quale non sap­
piano ancora (lo sapremo solo alle 
14.30) se giocherà Celio oppure 11 
g ovane CM vmer.to. 

Ecco le formazioni: 
ROMA: Risorti. Ellanl. Tre Re, 

Cardarelli; Acconcia, Venturi; Perls-
slnotto. Zecca, Andersson. Galli. 
Sundqvlst. 

GENOA: Franzosi, Azlmontl, Cat­
tanl, Becattini; Gremese. Achilli; 
Frizzi. Pravlsano. Mellberg, Cello 
(Chlumento), Nllsson. 

• • • 
La Lazio nella stessa formazione 

di domenica scorsa, tenta oggi di 
conseguire a Padova il quinto risul­
tato utile consecutivo. Se avessimo 
la sicurezza che 1 reparti arretrati 
giocheranno come nelle ultime par­
tite. non esiteremmo a descludexe la 
Ipotesi della sconfitta laziale. 

Le squadre schiereranno: 
LAZIO- Sentimenti IV, Antonazzi, 

Malacarne. Furiassi; Alzanl, Fuin; 
Puccinelli. Magrini. Flamini. Lof-
gren, Sukrù. 

PADOVA: Panizzolo. Mate. Sessa. 
Fuchs: Ganzer, Zanon; Giusti, Spe­
rono, Martcganl, Novello. Prunecchl. 

L'Informatore 

dopo avergli dato l 'umiliazione d\ 
convocare.. . la sua riserva. Non 
possiamo saperlo ma temiamo che 
no. E forse sarà megl io cosi, per­
chè la massa d c j l i sportivi avrà 
avuto un'altra riprova de l deca­
dimento, non solo tecnico-organiz­
zativo ma anche morale, del no­
stro calcio e de l nostro sport. Ne l 
quale la responsabilità di formar*. 
e dirigere la più popolare del lo 
rappresentative nazionali , quel la 
del ca!c:o, À affidata non a C e 
tecnici veri e propri ma a tre d i ­
stinti signori, il primo dei quali 
fabbrica rivoltene ed a'tri arne-i 
per spaiare, il secondo dirige l'at­
tività di una grand? squadra solo 
perchè è il genero del rirco pre-
s.'dente (ed a tempo perso fa pro­
paganda... monarchica, e quando 
va In Portogallo come Commissa­
rio azzurro rende visita a Umber­
to di Savoia « a nome d o d i spor­
tivi italiani ••), ed il terzo è un po­
vero ex-campione, che nella BBC 
si va guastando la popolarità fa­
ticosamente e meritatamente gua­
dagnata a suo tempo. 

Ah! Come non ricorda/e i l 
Giampiero Combi di venti anni fa, 
che appese le scarpe al chiodo in 
ancor florida età, e si ritirò dal la 
scena campione de l mondo? Va­
leva la pena di compiere allora 
un tal gesto, p e r Immiserire ades­
so, a vent'annl di distanza, i l pro ­
prio nome nel le disgustose v icen­
de del la B.B.C.? 

Auto contro moto 
oggi a Vallelunga 

Una Interessante rlonlone di 
sp^edway avrà luogo oggi all'Ippo­
dromo di Vallelunga, con Inizio al­
le ore 14. La riunione è Imperniata 
su di una serie di gare alle quali 
prenderanno parte 1 più famosi assi 
motociclistici della specialità, 

Vivissima è anche l'attesa per U 
preva che vedrà Impegnata la ve ­
loce Glaur 750 formula 3 di Lea-
nardi contro la Guzzi 500 di Gi­
relli; In previsione della notevole 
rfflusDza di pubblico saranno Interi. 
rifilate le partenze del pulmann da 
V. Flaminia 40. 

Rinviati a mercoledì 
i tentativi è Taruffi 

L'Automobil Club di Roma, .comu­
nica che 11 tentativo di rècord di 
Pietro Taruffl, fissato per domani 
sulla Via Appia è stato rinviato a 
mercoledì 7. 

AVVISI ECONOMI! I 
i> l-OMMt-.Kl'IAM 12 

la « Sei giorni » di Bruxelles 
BRUXELLES. 3L — Dopo 99 ore 

di gara (circa la meta) la coppia 
belga Van Sieenbexgen-Oclcers è m 
testa alla Sei G orni ai Bruxelles. 
davan-u a Acou-Ad7ìsos«eis e O '.-
vler-Buyl. La erpp a Bev^acqua-De 
Betvcke>!aer è undicesima. 

Oggi alle Terme (ore 10) avrà luo­
go la gara nazionale di m a r c a dei 
20 Km., cui partec peracao anche 
Dordonl. Corsaro, Caseoso t Fair. 

La Federazione Italiana Ps i laca-
no^tro ha festeggiato terzera a M'-
lar.o U suo trenicMmo anniversario. 
Seno state consegnate medaglie ri­
cordo al pionieri del « basket » iti 

non certo per motivi campantltsti- Italia. 

l'Anenal in festa 
nel campionato ingfeie 

LONT>RA. 3. — La famosa equa­
dra deU'Arsenal è riuscita oggi do­
po tanti anni a rLcor.q.ustare la te-
^ta della classifica del campionato 
ing'.ese di Serie A, v n c e n d o fuori 
cara eul campo del M.ddJesbrough 
per Z-O A'tri ri*ult*\i cdlsrnl: Boi-
ton Wanderers-Portsmoutr 0 - 3 ; 
Mancho^-cr United-HuddercflNd 1-1; 
Totterih-»m-W-.!verh*Trp,oa 4-2; Pre-
.st.-n North End - Sunderlaiid 4 - 2 : 
Charlton Athletie-Derby Coucty 3-3; 

La ela««tflea Tede in testa l'Arse-
nal a 22 p--*nti, aegui'a a 21 punti 
da n»^ quattro «madre (Manche­
ster United. To*terha«n, B n t o n e 
Porthrrco-itb) * a 18 punti da Pre-
ston e Charlton Athletlc, 

1 PuVETTiHTI DI fBOTA SUU'OIU 

Per iella Aureggi 
non batte il record 
Un guasto a] 40* lo ba costretto 
al ritiro quando era In vantaggio 

• a l tempo di Zucconelll 

MILANO. 3. — Sulla pista del VI-
gorelli. Franco Aureggi di Sevesa ha 
tentato oggi di battere il primato sul­
l'ora detenuto da Zucconelll con 
chilometri 43.524. 

Fin dall'inizio della prova sembra­
va che la sorte sarebbe stata propi­
zia al volenteroso corridore, che con 
pedalata sciolta e regolare aveva fin 
dal primi girl raggiunta e poi supe­
rata la media tenuta nello stesso 
tempo dal suo competitore. 

Infatti nella prima mezz'ora Aureg­
gi aveva compiuto km. 21896 alla 
media di km. 43,972 contro quella di 
k. 43.894 di Zucconelll. Nella secon­
da mezz'ora Aureggi insisteva nel 
tuo tentativo migliorando ancora 1 
suol tempi di marcia, senonchè alio 
scadere del 40.o minuto, causa la 
rottura di alcuni raggi gli si sfascia­
va la ruota posteriore, per cui dove­
va abbandonare la prova. 

L'Infortunio si è verificato esatta­
mente dopo 39"37" dall'inizio, e do­
po che 0 corridore aveva percorsi 
29 chilometri e 021 metri ad una 
media di 43.943 (mentre Zucconelli 
al 40' aveva realizzato una media di 
km. 43.696). Aureggi ritenterà anco 
ra la prova mercoledì prossimo. 

Stamane a Roma el deputa l'ari 
nuale competìzicne ciol^-tica per il 
campionato giornalisti (sentore? e 
Juniores). La gara avrà luogo sul 
circuito dell'Acqua Acetosa. 
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TEATRI 
ARTI: Imminente: « La colonnt 

della società > di Ibsen 
NOTTAMBULI: Fiorenzo Fiorentini 

e la cubana Sulena dalle 22 in poi 
ELISEO: ore 15.30-19: C i a Rioci-

Mcigni « Antonio e Cleopatra » 
PALAZZO SISTINA: ore 17-21: C.la 
POSTELEGRAFONICI (P. S. Macu-

to); ore 15,30-18: Teatro opera del 
Pupi. 
Nino Taranto « Cavalcata di mez-

QUIRINO: Da mercoledì (Ma dal 
teatro P. De Filippo « A DM la 
liberta ». 

ROSSINI: ore 16-19: Cd a C. Durante 
< Il cacio eoi maccheroni > 

VALLE: ore 21: Rosario e Antonio 
Danze spagnole 

VARIETÀ* 
Altieri: Totò sceicco 
Ambra-Juvineill: L'uomo della torre 

Eiffel e Riv. 
La Fenice: Vagabondo a cavallo e 

Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale « Cantone 

marinaresca » con Attanasio e La 
Mara 

Nuovo: Perdutamente tua e Rlv. 
Pilazz-v. La corcare e R-W. 
Principe: Duello senza onore e R-v. 

C I N E M A 
A.B.C.: Be£tzze rivali 
\cquario: Ado.o signora Minjver 
\rtriano: Normandia 
Albi . V."i Po""' M"oo 
\u-yjno: Lkenza premio 
AUnnibra: La rosa di Washington 
Ambasciatori: Francia alle corse 
Apallo: I fi-buò/tieri delle Antll le 
\pp'.o: Le furie 
\quila: Cenerentola 
\ic< baleno: Les parentg terriblea 
\rcnula: Ambra 
\rl5tnn: La ma-ire dello eposo 
\storla: Licenza premio 
W r a : La vendetta del corsaro 
Vtlantt*: Aquile del p a c a t o 
Attualità: Cameriera bella presenza 

cifresl 
\<!£ustus: Accidenti alle tasse 
Vurora: Bagdad 
\u«ionla: La vendetta del corsaro 
B irberini: La madre dello sposo 
rtcrnlnl: Le furie 
B i io ;na: Le fuTie 
IJrancaccto: Licenza premio 
fapannelle: Notte di nozze 
C-pitol: Nata Ieri 
Oapranlri: Sansone e Dalila 
r-»prantchPtta: Sansone e Dalila 
Castello: Ok'nawa 
Ccntocelle: n grande tormento 
fpntr- lc: V* g-,bnndo a cavallo 
Cine-Star: Francis al le corse 
Cimilo; Che v.ta con un cow boy 
Cola di Rienzo: Le furie 
C i i n n m : L'inafferrabile 
Colosseo: 1 tre moschettieri 
Crrso; Nata ieri 
CrlstaU": MHano m'I'ardarla 
Orilo M^f-hTe: Vre'to essere tua 
nel le TTrarze: Il flg1£o del delitto 
O^UP Vittorie: Le f'Tie 
noi Vascello: Pel le di bronzo 
Oiana: I guerr'glierl delle Filippine 
Dnrla: I guerrig'Merl delle Filippine 
n-irnpa: Sansone e Dalila 
Exccislor: Canzone di primavera 
Firnes**: Aquile del tìei*rto 
Faro: Verio t e coste tìd TTJpoll 
Fiamma: Peppino e Violetta 
F i lm metta: Ali About Kwe (17-

19.30-22) 
F'am'nio*. Addio signora Mlnlvet 
Frg' l ino: Okinawa 
Fontana: Il ladro di Venezia 
G-ill-rla: La legge del mare 
Giulio Cosare: La vendetta del 

co-*aro 
Golden: La Ve-ndetta del corsaro 
Imperlale: Cameriera bella presenta 

offresi 
Impero: Bngdakl 
Tnduno: La grande r inasc i» 
tris; Anna Karenlna 
Italia: L'arcante di una noeta 
Massimo: Francis e l le coree 
Mazzini: Voglio essera tua 
M«trnpn1Itan: Sansone • Dalila 
Moderno! Cameriera bella preftoaa. 

off resi 
Moderno Saietta: Cam eri era bela . 

preserKza oifnesi 
Modernissimo; Sala A: Accidenti al­

le tasse; Sala B: Francie oBa corse 
Novoclne: El Paso 
o<ienn: Il tiranno 
Odescalchl: Peggy la « t u d e a l o — 
Olympia: Totò terzo uomo 
Orfeo: I moschettieri dell'ari» 
ottav'ano: Francis alle eorae 
Pale«trfna: Licenza premio 
Parloii: I guerr!«M»rl «e l l e Filippine 
P'anetarlo: Anna Karenlna 
P'-'za: Porca miseria 
Preneste: La corsara 
Primavera: Blonda taeendlaTf». 
Quattro Fontane: Licenza premilo 
Onlrlnal*: L=t ven^-rtta del rOTBOXO 
Onlrlnetta: P?pà diventa nonno 
Reale; Licemza premio 
R»x: Le furie 
R'nit,,: Canzone di prtma^er» 
RIvoM: P 'pà diventa nonno 
R"ma: B*»1 sei grande 
Rubino; Milano mCiardarf» 
s-i-iri": «?fl<ia a'i» 1 e « e 
Sala TTTnberto: Ogni donna Ba H 

suo f a t i n o 
Salone Margherita! TI avrò p « 

sempre 
i - i v l a : La vendetta del corsaro 
^•"flrsln'n: V>~eHo e«*ere tua 
«nian*o r n ' 'VOT'TTIansila 
s tad'um: Frar-«••.»« alle corse 
•!-'T|OI.»'B'>--': S->n^o"« » Dal!!» 
'"o«r*'': A"KurI e fini tna#eh1 
"•"Irreno: Freere e w e l e n a t » 
"•"—•T-'; T ' " " T * premio 
T r i i n ' , n ! P'-'V'ole donne 
Tf«,ct<.; c - « z n n e dt p-1«a**ra 
•'•-•-•«inj M«c»<»a re* I turi «ogni 
V"ntnn AWM1«: Acm^» dwi deserto 
i-i»»f»Tf,: T.V»-TSI n--<—«•© 
v«»*nrti Ca-np'noj F-eece eWe'e» 

LA SQUADRA SVEDESE 
IN ITALIA 

La carovana svedese compost» 
di 40 persone è assistita durante 
il suo viaggio dalla -Pier Busse-
ti-, la quale ha organizzato anche 
un treno speciale da Roma a Fi­
renze per là giornata dell'incontro, 
con i seguenti prezzi: viaggio di 
andata e ritorno con biglietto di 
gradinata L. 2.500, con «distinto» 
3.40O, cor. tribuna centrale 5.400. 
Le prenotazioni si ricevono In Via 
Barberini 97, tei. 47.16.41 Uno ad 
esaurimento dei biglietti d'ingresso. 

4 imoriTTATE (irteli mtd.U M >t> .1 
tatto «til* Ctalò » n'oliti**» ,<K«Ì« Prua 
sbalorditivi ««>< a* t*e l'.un-.ni pi<jaa<«ti. 
SUDI lrt«ntrc 11 io» NipoU Ck «'4 V3* 

a 4BTIQIUU ( « u t ,.ta4M euuwa.tiiv, 

f rigio *r* irri«luMati jrtn.w»» eeuaiael. 
I C I I U I I « I V«DAÌI Ur«.» Si 4trimpfU« 

8c*.) WHUJ 
ELIMINATE OLI OCCHIil! eco Irati nt . t ihl l 
.TilOHOTTiOt., Vis PorUmtytiore 61 (777 \M) 

(4608) 
MfERMEABlLl, jiiotb«t. IÌ-.T»1Ì. bori*, trtiròìt 
jMia» pUii et. Quili tsi t.vuu re* es«flui»ea 
Uholttór.o »p«c!»l:tut0. lupt i-i (6S3 "07). 

_ _ _ ^ (4161) 
ÌJÌFIJSI L1Q01DUMO, rtu:ttAe: eoo t«ln 600Òt 
bntjoi» 5000. poiUfltxi 10 000. cw«l l i . trtri 
Uno. App.wuM» 41*. (40*9) 
OROLOGI <1,e ulto tu* 04if»JB0f<i Emilie ia-
hr m< tmuatwei («ijole Corri»* S*i"»-

L ia 4) A U T O - f l C L I - S P O R T 

k. All'AUTOSCOOtS «STRANO, «''eutuo tori 
r*p i: «f "oom «i Scoppio. D *tt\, Zatwt 1* f ì-
1 herto M • Rfbfru (221811) 

AUTOSCUOLA LIBERATI ftu Pessf^c*" " '»l 

c^mplfl' a gì «r Jfiftdo ira fi 000 (201760) 

ì ) O f l A S I O N I 1. 12 

MACCHINE m»fl!'«r* WBIBER, \tiisni b IEM-
te «ip*r or.. Proo'» t e e w n q-itj u a: he 
linri R-mi t<nrTr»'BNi:n gi.-anni V < l»i»cl 
nr ir» di «fon.stsrf !I Rum*. V i Arcuili "6-
y in i 
9) MOBILI 1. 13 

ALLE GALLERIE M->h'li • mRl'Sni • ^!<<tl« 
«t^n-t inH;li> «ani «(•'• ?:en p à bi«- li« »l 
Pori fi P atta E*Mra 47 (Mfwi»m<i|, P.ai'a ''<>-
!«r cito <r iifiBt E-Vnl ^l^H 
MATRTyn'lfÀLE • <HW • f>iMn» «fr«ii ^ 
r>>la ÌSOOO OoarHarn** »ttr» n»' 1? "00. 
V» fin Hafr fé II '<VIM«**I ?<I 1*>« 

17) ATOIIISTO VF.NDITA A P n \ R -
T\>TTNTI . VILLINI. TERRENI I. 12 

ACQUI STO ~t7-"an H Rr'ab'V fn»l? a?. »<•- 1 
T(\r»-1 r« o M llwwio - 5C1S52 (72 "'8) 

17) ACOUISTO V E N D I T X APPMU­
TAMENTI . VILLINI. TERRFNI L 12 

COÔ RATTYA XDIL1A tetti i.ipemnfalo '»r-
rsno ««trwloss palaninl mq 2 000 P ai» 
Rtjolatcre. IafnlennadUri. Ttlalonare 787-717, 
0» 10-1*. 

»6) OFFKRTE IMPIEGO 
E LAVORO L 10 

GUADAGNO TACILE ali«mdo top o' h «urbi p»r 
'a f f ira * p+H cr«ra InfMmat OHI grato le 
!ni-aiiio Itaewboll». Man»<« V a S*!'f<> "t" 
Imn'a (221807) 

Fidanzati, Sposi! 
Il Ristorante campestre 

«LA GIUSTINIANA » 
VIA CASSIA ang. Tia Trionfale 
è il locale da preferire per 1 
vostri rinfreschi e pranzi di nozze 

INTERPELLATECI 
CHIEDETECI I PREVENTIVI 

Telefono 395 457 

TERRORE 
DECtl INSETTI 
F1AC0NE NERO 

IIIIIHIl l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l I f lIf lIIIIIUIIIl l l l l l l l IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

IO Appendi*» deW UNITÀ 

Luisa Sant'elice 
O-rantìe romanzo 

e l i 
A L E S S A N D R O DUMAS 

Le giovani principesse e II 
principe Leopoldo, suoi figli, abi­
tuati a obbedire alla regina mol­
to più che al re, la seguirono co­
me gli agnellini seguono la 
madre. 

Solo n piccolo principe Alberto 
lasciò la mano di lady Hamilton, 
corse al re e, prendendolo per il 
braccio e tirandolo dal lato della 
barca: 

— Vieni con noi, papà! — 
disse. 

Il ve non aveva l'abitudine del­
la resistenza, tranne iJ caso che 
fosse sostenuto. Si guardò intor­
no per vedere se trovasse appog­
gio in qualcuno; ma sotto il suo 

preghiera che minaccia, tutti gli 
occhi si chinaroDo. La regina ave­
va per ausiliari. ne^H uni la pau­
ra, negli altri l'egoismo. 

Appena il re si fu seduto, il 
tenente che, per la barca del re, 
aveva le funzioni di quartierma 
stro, gridò: 

— Mollate! 
Due marinai armati di remi re­

spinsero la barca, facendola al 
lontanare dalla banchina, 1 remi 
si abbassarono, e la barca si avviò 
verso l'uscita del porto. 

I canotti destinati a ricevere 
gli altri passeggeri si avvicina 
rono l'uno dopo l'altro all'imbar 
cederò, vi presero il carico e se 

sguardo, che pur conteneva più fulrono la barca reato. 

PREPARATIVI DI PARTENZA 

Luisa si era ritirata nella ca­
mera di Salvato. 

Nella lotta tra il dovere e l'a­
more, il primo aveva vinto: ma, 
avendo sacrificato l'amore al do­
vere. ella si credeva in diritU 
di piangere sull'amor suo. 

Cosi, dal giorno In cui aveva 
detto al marito: «Partirò con 
voi», Luisa aveva molto pianto. 

Non sapendo come far arrivare 
le sue letlere a Salvato, ella non 
gli aveva scritto, ma aveva ri­
cevuto due altre lettere da lui. 

Quell'amore cosi ardente e la 
gioia tanto profonda che ella pro­
vava ad ogni rigo delle lettere 
dell'uomo amato le spezzavano il 
cuore, soprattutto quando pensa­
va all'amaro disappunto in cui 
Salvato si sarebbe trovato, quan­
do, pieno di speranza e di cer­
tezza. credendo di trovare la fi­
nestra aperta e Luisa nella ca­
mera, avrebbe agito come aveva 
fatto. 

Chiamò Nina. cha accorse su­
bito. 

— Nina — disse Luisa — noi 
lasciamo Napoli s'anotte. Incarico 
voi di riunire e di mettere nello 
casse gli oggetti di mie uso per­
sonale. Voi li conoscete bene 
come me, non è vero? 

— Certo che h conosco — ri­
spose la cameriera — e farò 
quanto la «ignora mi ordina; ma 

ho bifogno che la signora abbia l sciamo Napoli ». La signora ha 
la bontà di illuminarmi su un detto così, non è vero? 
punto. I — Certo, proprio cosi. 

— E quale? j — Forse che la signora fa con-
— Su queste par^'» - Nrf la-It i di condurmi con lei? 

«8« — dl**« Il canOier» — mettiti » taveU 

— Se volete, sì: ma per poco 
che la cosa vi dispiaccia». 

Nina si accorse di essere an­
data un po' troppo in là. 

— Se dipendesse solo da me, 
io seguirei la signora col più gran 
piacere fino in capo al mondo — 
rispose; — ma disgraziatamen'e 
ho una famiglia. 

— Non è una disgrazia avers 
una famiglia, ragazza mia — dis­
se Luisa con grande dolcezza. 

— Scusatemi sienora, se mi 
esprimo un po' troppo franca­
mente. 

— Non avete bisogno di scusa. 
Voi avete una famiglia, dicevate. 
e questa famiglia, foise volevaie 
dire, non vi permetterà di lascia­
re Napoli. 

— No, signora, ne sono sicura 
— rispose vivamente Nina. 

— Ma questa famiglia permet­
terebbe — continuò Luisa che in 
tanto aveva pensato come sa reo-
be stato meno crudele per Sal­
vato trovare, lei assente, qualcu­
no con cui parlare di lei anziché 
una porta chiusa e una casa mu­
ta — questa famiglia permette­
rebbe che voi restaste qui come 
una persona di fiducia incaricata 
di vegliare rulla casa? 

— Oh, quanto a questo si — 
rispose Nina con una vivacità che 
se Luisa avesse avuto il minimo 
sospetto le avrebbe aperto gli oc­
chi su quanto avveniva nel cuore 
della ragazza. 

Poi moderandosi: 
— Poiché sarà sempre — ag­

giunse — un onore-e un piacere 
per me essere incaricata degl'in­
teressi della signora. 

— Ebbene. Nina. allora benché 
io sia abituata al vostro servizio. 
voi resterete qui. Forse la nostra 
assenza non sarà lunga. Durante 
questa assenza, a quelli che ver­
ranno a trovarmi, ricordate bene 
le mie parole. Nina, direte che 
fl dovere di mio marito era di 
seguire il Principe, e il mio do­
vere di seguire mio marito. Que­
sto direte, poiché voi apprezzate 
meglio di chiunque, voi che non 
volete lasciare Napoli, quanto Io 
soffra, lasciandola: direte che io 
faccio i miei preparativi con gli 
occhi pieni di lacrime, e che al­
l'ora della partenza farò gli ulti­
mi addii a ognuna delle camere 
di questa casa e a ognuno degli 
oggetti racchiusi in oneste came­
re, e quando parlerete di que­
ste lacrime saorete che non sono 
vane parole, poiché le avete viste 
scorrere. 

E Luisa fini queste parola sin­
ghiozzando. 

Nina la guardava con ima eer­
ta gioia, approfittando del fatto 
che la padrona, avendo fl fazzo­
letto sugli occhi, non poteva ve­
dere l'impressione che la Illumi­
nava il viso. 

— E— — Nma esitò o a Mante, 

e al signor Salvato, se viene, 
che gli dirò? 

Luisa si scopri II viso e, con 
suprema serenità: 

— Dirai che l'amo sempre — 
rispose — e che questo amoro 
durerà quanto la mi? vita. Va. 
Nina, va a ^ire a Michele, che 
certo troverai in cucina, di non 
allontanarsi: gli devo parlare pri­
ma della mia partenza, e voglio 
che mi conduca fino al battello. 

Nina uscì. Erano battute le tre, 
e, con la sua solita puntualità che 
nulla poteva turbare, il cavaliere 
entrò nella sala da pranzo dalla 
por:a del suo studio mentre Ni­
na vi entrava da quella della sua 
camera da letto. 

Michele ce ne stava ritto sulla 
scala esterna, fuori la porta. 

Il cavaliere lo cercò con gli 
occhi. 

— Dov'è Michele? — domandò. 
— Speravo che non sia andato 
via. 

— No — disse Luisa — eccolo. 
Vieni avanti. Michele: il cavaliere 
ti chiama ed io ho bisogno di 
parlarti. 

Michele entrò. 
— Su — disse 11 cavaliere — 

mettiti a tavola con noi. 
Michele era abituato a quel­

l'onore che gli faceva™ ogni tan­
to il cavaliere e Luisa: cosi non 
fece alcuna difficoltà, soprattutto 
ora che era nominato capitano. 

fComttaae) 
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